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ma ancora «a secco» 
A Ginosa le condotte che fanno bella mostra 
di sé sono ancora vuote - Quando il Senise 

avrà irrigato le campagne lucane potrà essere 
utilizzato anche in Puglia - L'infiltrazione 

di acqua salata nei pozzi privati 
scavati senza alcun controllo 

Nel Salento è ancora la rete « a canalette » Tunica 
forma di distribuzione in funzione 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Sarà vecchia. 
in gergo si dice e superata », 
ma certo quella a e canalet
to > è l'unica rete di distribu
zione idrica che esiste nel Sa
lento. L'acqua, che parte dai 
serbatoio di San Giuliano sul 
fiume Bradano, da anni ha 
fatto fuori la fitta boscaglia. 
E nella fascia costiera della 
provincia di Taranto ed lavo
rano i contadini. Si parla da 
tempo di sostituire l'antiqua
ta rete con le condotte a pres
sione. Ma qui gli unici tubi 
che si vedono sono vuoti: a 
Ginosa fanno bella mostra di 
sé con i loro tre metri di dia
metro. Dentro però non c'è 
un filo d'acqua. La condotta 
fa parte del sistema Sinni-
Agri-Covone in Basilicata. 
Una volta che le acque del 
Senise avranno soddisfatto le 
esigenze di questa regione, 

potranno essere utilizzate an
che in Puglia. I progetti spe
ciali, quello per l'irrigazione 
e per gli schemi idrici, par
lano di un piano integrato: 
si useranno Insieme le acque 
sotterranee, quelle di piccoli 
invasi fra Ginosa e Nardo, le 
acque reflue con Raggiunta 
appunto di quelle del Senise. 

Ma la condotta si ferma a 
Ginosa. Quella fino a Mac
chia delle Caselle, • vicino 
Grottaglie, è' in costruzione 
mentre l'ultimo tratto, che 
arriva a Monteparano, atten
de ancora l'appalto dei lavo
ri. E non è che la rete prin
cipale; bisognerà poi realiz
zare quella secondaria che 
arriverà nelle province di 
Brindisi e Lecce. Insomma. 
ancora una volta, la diga sul 
Senise è pronta ma niente 
acqua a lucani e pugliesi: 
si ributta in mare. 

Alle fine dell'80 ci sarà la 

Tratta delle braccia in un centro del Vibonese 

Un camion, un caporale 
pochi soldi e tanto lavoro 

E' tempo di raccolta di olive 
e riesplpde la piaga medioevale 

Decine e decine di denunce sul tavolo 
dell'ispettorato al lavoro 

Evasi i contributi assistenziali 
e previdenziali 

L'obiettivo delle 51 giornate 

Dal nostro corrispondente 
ROMBIOLO — E' la mattina 
presto. In paese, pochi fui'nori,' 
in mólte case c'è;perfr un 
gran daffare. Ad 'un trattò 
il clakson inquieto di qualche 
camion tradisce la fretta de
gli autisti ed invita, chi nelle 
case è ormai in piedi, a far 

, presto. La scena ì. da qual
che giorno solita per Rom-
biolo, quasi cinquemila abi
tanti, amministrato da sem
pre dai comunisti, una econo
mia prevalèntemente agrico
la, attaccata solo dal pubbli
co impiego. Chi in fretta sta 
preparandosi a uscire è una 
delle 250 donne che vanno 
nella piana di Lamezia a rac
cogliere le olive. ••••••••••-•. 
' In pochi minuti le lavoratri
ci sono già sui camion, siste
mate alla bell'e meglio sulle 
panche con una tela a far da 
letto e pareti. Sono in molte 
in.ogni camion. Le mani rag
gomitolate negli scialle, ad
dossate ' una. all'altra vanno 
a cominciare un'altra giorna
ta di lavoro. Torneranno a 
sera e la giornata nonostante 
tutto avrà pure una fine: al-
i'indomani è la stessa storia. 
Quest'anno la produzione del
le olive si prospetta partico
larmente prospera, gli agrari 
cosi come i piccoli proprie
tari si sono messi da subito 
a raccogliere U prodotto. Nel
la piana di Lamezia, una del 
le ione più fertili della Ca
labria. l'agricoltura non è 
più condotta con arnesi 
antichi, gli agrari si so
no trasformali in capitalisti. 

hanno investito _ molti soldi 
. sulle loro terre, ovviamente 
^astenuti dagli aiuti pubblici 
•e l'immagine delle loro cam
pagne, non è più quella di 
Una volta. 
. Col .passato, invece, hanno 
a che, fare i modi con cui 
viene. ricercata e pagata la 
mano d'opera. Ecco come av
viene ad esempio l'assunzio
ne, a giornata,si intende, del
le dònne che in questi giorni 
sono addette alla raccolta del
le olive. L'agrario convoca, 
prende contatti, magari attra
verso qualche intermediario, 
con i proprietari dei camion 
dei paesi vicini, nell'altopiano 
del Poro soprattutto. L'accordo 
fra essi è ben facile a rag
giungersi: i camionisti .prov
vedono a trovare e portare' 
al lavoro nei campi le donne. 
l'agrario non ne vuol sapere 
nulla, lui versa 2.500 lire per 
ogni lavoratrice al camioni
sta come spesa forfettaria per 
il trasp&to e settemila lire 
per le lavoratrici, ed Q resto 
non lo riguarda. 
• Succede che le donne non 

conoscono né U loro datore 
di lavoro! né la proprietà dei 
campi dove vanno a racco
gliere le olive. Hanno a che 
fare solo con ; Vautista-inter
mediario fi quale ben si im
magina quanto possa rispon
dere ••alle legittime richieste 
détte donne. Talvolta si tratta 
di persone che agiscono al 
limite con la legalità. Uno di 
questi di fronte alle precise 
domande di una donna, a mo' 
di risposta, l'ha sbattuta fuori 

dal camion, « tu non ci torni 
più a lavorare >, le ha ag
giunto. Per le giornate làvo-

'rative 'hón vengono versati \i 
contributi previdenziali, è co
me se nessuno lavorasse. La 
paga è : più che dimezzata, 
secondo U contratto nazionale 
ogni lavoratrice, dovrebbe a-
vere ventimila lire al giorno 
anziché sette, nessuna regi
strazione delle giornate effet
tivamente lavorate'. - Occorre 
sapere che vige un particola
re sistema di previdenza per 
quanto riguarda i braccianti. 
I lavoratori sono divisi a se
conda delle giornate lavorati
ve che svolgono ogni anno. 

Chi ha meno di 51 giornate 
(è ovvio che U referente sia 
la registrazione all'ufficio di 
collocamento) non ha diritto 
ad alcun sussidio per l'oc
cupazione. Chi le supera ha 
U diritto all'assegno di disoc
cupazione intorno alle 130 mi
la lire annue. Questa è la si
tuazione in cui versa la stra
grande maggioranza dei brac
cianti, Chi supera le 101 gior
nate ha diritto ài 40 per cento 
del salario convenzionale che 
varia da zona a zona, per a-
vere un'idea la quota si aggi
ra intorno alle 600 mila lire 
annue. 1 braccianti che risul
tano aver lavoralo per oltre 
151 giornate hanno invece di
ritto a\ 6 per cento del sa
lario convenzionale, la cifra. 
varia anche in questo caso da 
zona a zona, in genere suoera 
il milione annuo. Chi infine 
lavora per più di 181 giorna

te, l'azienda deve assumerlo 
a tempo indeterminato. Mol
to raramente i braccianti ar-, 
rivàno^'a ^quésta soglia;-appe
na né sonò prossimi vengono 
licenziati, magari sostituiti 
con altri per i quali viene se
guita la stessa trafila, : 

Accanto all'evasione contri-1 

butiva si impedisce da parte 
padronale ai lavoratori anche 
di ottenere quanto loro spet
tante m fatto di prevenzione. 
Questi rapporti di lavoro tra 
U mafioso e il medioevale si 
esprimono in altri comuni del
la zona nelle maniere più 
svariate. Il cottimo ad esem
pio è prassi consolidata da 
parte di molti datori di la
voro. Quonche volta si incon
trano poi rapporti di lavoro 
basati sul pagamento in na
tura. A Dinami. altro comune 
del vibonese. le donne vengo
no pagaie con un quinto di 
quanto loro stesse raccolgono. 
A Monterosso poi esiste un' 
altra bizzarra normativa che 
definisce il raonorto di lavo
ro: a oanì raccoglitrice ven
gono dati due litri d'olio. 
in genere a fine stagione, per 
oani tomolo di olive da essa 
raccolte. In una giornata è 
difficile racrnalieme di più e 
quindi il salario è mantenuto 
sulle 3-4 mUa lire al giorno. 
Senza contare che nei giorni 
di pioggia il raccolto è anco
ra minore e di vari passo 
diminuisce la paga. 

Su avesti problemi un docu
mento-denuncia è stato invia

to » dalla ' - Federbraccianti-
CGIL di. Vibo Valenzia alle 
autorità( competenti. Jl s[ndq-, 
cafo Ha chiesto àttaygiuntaf 

regionale l'istituzione" dei tra
sporti pubblici nel luogo di la
voro in maniera da evitare' il 
tipo di intermediazione ope
rata dai trasportatori, privati. 
All'ispettorato del lavoro è 
stato chiesto l'immediato in
tervento delle aziende per ve
rificare l'avvenuta registra
zione delle assunzioni. Alle 
forze di polizia di verificare 
se i trasportatori privati sono 
in rególa con le norme vigenti 
sul trasporto delle persone e 
se le lavoratrici presenti sui 
camion siano state assunte 
tramite l'ufficio di colloca
mento. '-'*•' 

Una serie di iniziative in
somma che riescono a toglie
re dall'economia sommersa o 
menlio dire dallo sfruttamen
to bestiale centinaia e centi
naia di lavoratrici. «Swi no
stri tavoli — ci dice Miche
le furci. semetario della Fe-
derbraccianU nel vibonese — 
ci sano aerine di denunce per 
soffovnlnrin n evasirme del 
ver«nmento di contribiiti. -
' Per ottenere le - svettarne 
dei lavoratori siamo costretti 
n f*re i solfi mortati, per ca
pire chi snno i reali datori 
/W ìft-orn è un'impresa che 
lalnoUa riesce a rangiunaere 
il unto nretore. trmti e vari 
sono eli intermediari Ohe in 
ogni sttwyì'*ne ci si ritmra >. 

Antonio Preiti 

Il significato dell'iniziativa di lotta del 27 

In sezione per discutere 
dello sciopero (e d'altro) 

L'assemblea nella sede del PCI 
di Rombiolo con il segretario della 

Federazione di Catanzaro, Paraboschi 
Il problema della condizione 

femminile e l'elenco di temi da 
affrontare - Perché non sia un giorno 

di protesta fine a se stesso 

Dal nostro inviato 
ROMBIOLO (CZ) — La riu
nione nella piccola sezione di 
Rombiolo comincia che sono 
quasi le 8 di sera. I compa
gni arrivano alla spicciolata 
ma ci sono tutti. Sono per lo 
più contadini e braccianti che 
alle cinque rientrano dai cam
pi. mangiano, si rivestono e 
vengono in sezione. 

Rombiolo è il centro più 
importante dell'altopiano del 
Poro, una montagna sopra 
0 mare di Vibo e per arri
varci si passano due-tre fra
zioni che sorgono sulla stata
le tutta dritta che si imbocca 
passato Vibo Valentia. Sta
sera è riunione importante: 
si parla dello sciopero e con 
i direttivi delle sezioni co
muniste — in pratica il co
mitato cittadino di Rombio
lo — c'è il segretario della 
federazione di Catanzaro, il 
compagno Mario Paraboschi. 
! Martedì 27 novembre Rom
biolo e il circondario scen
deranno in sciopero generale. 
braccianti, giovani, forestali e 
donne in primo luogo. Si di

scute la piattaforma dello scio
pero indetto dall'amministra
zione democratica: per un po' 
tutti i compagni hanno da di
re la loro, da suggerire uh 
tema, uno scandalo (e n pro
blema —dice fl compagno dì 
Garavati — è da dove inizia
re»). Rombiolo diventa così 
l'emblema della lotta di tutti. 
dell'intero circondario contro 
l'infamia del medioevo — cosi 
l'ha chiamato un compagno —, 
delle donne caricate alle 5 di 
mattina sui camion e portate 
dai caporali mafiosi nella pia
na di Rosarno o, addirittura, 
in provincia di Cosenza. Una 
giornata, dalle 5 di mattina 
alle 6 di sera, per 7.500 lire e 
se piove si paga meta giornata 
— 3.200 lire — per ritornare 
a casa alle 3 passate. 

Di questo si discute nella 
piccola sezione di Rombiolo 
ma anche di altro. Dei diret
tivi — è questa un'annotazio
ne che alla fine fari anche il 
compagno Paraboschi — non 
fa parte neanche una donna, 
eppure da loro ai può dire che 
è partita la molla della mobi
litazione. Anche nel partito oc

corre superare vecchi schemi 
per fare contare di più e me
glio la politicità di questo mo
vimento femminile che recla
ma'lavoro, parità e dignità. 

Vittorio Contartese, che è 
fl segretario del cittadino, in
troduce la riunione. Poche pa
role, un concetto essenziale: lo 
sciopero del 27 non dev'essere 
fine a se stesso. Adesso de
vono seguire iniziative, atti 
specifici per strappare risul
tati. Dare continuità — dirà 
Paraboschi alla fine della riu-
•ucne. passate le 10 — all'ini
ziativa del 27. E poi viene la 
'unga lista dei problemi. Le 
•tonne. come detto, innanzitut
to. Qui c'è un problema di 
trasporti per aprire una im
mediata vertenza con la re-
«ione per l'istituzione (come è 
già avvenuto in Puglia) dì car
ie di pullman. Poi c'è fl nodo 
della scuola materna. I com
pagni ne parlano accalorati: 
alla frazione di Moladi c'è una 
scuola materna' pubblica fini
ta, bellissima, capace di ospi
tare due sezioni. Ma non si 
riesce ad aprirla perchè c'è 
la scuola privata gestita dal 

parroco. « E* un problema da 
risolvere — dice fl compagno 
di Pernocari — le donne la
vorano come bestie e lasciano 
i figli allo sbaraglio in questo 
asilo privato dove non curano 
i bambini e non gli danno da 
mangiare ». Altra vertenza con 
la regione quindi, con l'asses
sorato alla Pubblica istruzione. 

Ma a Rombiolo c'è dell'al
tro. Il compagno Contartese 
parla dell'energia elettrica. 
dell'ENEL che non ha ancora 
speso una lira, di strutture 
vecchie dei tempi delle società 
private. Altri parlano dell'ac
qua: fl Poro è ricchissimo di 
acqua eppure la Cassa del 
Mezzogiorno non riesce a por
tarla qui. nei paesi, ai conta
dini. Se ne serve a valle, per 
altri fini, e intento a Rombiolo 
arriva l'acqua con fl conta
gocce. 

Poi ci sono i problemi dram
matici del lavoro, dello svi
luppo e dell'occupazione, n 
consorzio di Poro, un carroz-
sone elettorale comandato dal 
senatore de Murmura, in po
chi anni ha portato le gior
nate nella forestazione da ami

la a 73mila. «Ormai — dice un 
compagno — si fa forestazione 
persino sulla spiaggia >. Cen
tinaia di miliardi sperperati 
nella forestazione a tappeto 
senza creare impianti irrigui, 
pascolo, trasformazione pro
duttiva. distruggendo colture 
fondamentali. E' la politica 
della DC. 

L'altra vertenza è quella de
gli elenchi anagrafici: ci si 
batte per il blocco degli elen
chi fino alla approvazione del
la riforma previdenziale,, per 
l'assistenza gratuita a tutti. 
Ce insomma molta carne sul 
fuoco. «Questo sciopero — dice 
un compagno — ci voleva pro
prio. nel paese Io sentono un 
po' tutti ». Un altro critica fl 
partito e il sindacato sul ri
tardo nell'iniziare la lotta con
tro questi scandali. Poi il se
gretario di Moladi dice che 
almeno 200 persone da Moladi 
verranno. « Le donne — dice — 
sono caricate e gli uomini se
guiranno le donne». Il 27 a 
Rombiolo sarà proprio una 
giornata importante. 

Filippo Veltri 

verifica delle leggi sui : pro
getti speciali. Per quella da
ta l'acqua sarà arrivata? «Se 
si continua con quatti ritmi 
no — spiega Zenone Iafrate, 
della segreteria provinciale 
della CGIL di Taranto —. Ad 
essere ottimisti l'acqua ci sa-

. rà solo fra tra anni. Imma
gino che alla fin* del triennio 
la gran parte dei 250 miliar
di stanziati, la Cassa del Mez
zogiorno se li ritroverà sotto 
la voce "residui passivi" ». 

L'integrazione con le acque .-
del Senise non c'è stata, con • 
quelle reflue (si tratta dei li
quami e delle acque già ado
perate che una volta depura
te possono essere rimesse in 
circolo) neanche. Eppure qui. . 
Italsider a parte, il lavo
ro è soprattutto nell'agricol
tura che. addirittura, ha avu
to un notevole incremento. Co
me è stato possibile? A par
te le tanto bistrattate «cana
lette * l'unica risórsa idrica è 
quella della falda sotterra
nea. I privati si sono attrez
zati con i pozzi, Si è pompa
ta l'acqua non solo per irri
gare- i propri campi ma an
che per rivenderla ai « vici
ni » meno fortunati. 

Ma la scoperta di quest'uni
ca fonte di approwigionamén- ' 
to è stata un'arma a doppio ,"> 
taglio. Nel Salento. infatti. ' 
la falda di acqua dolce nog-
gia su quella marina. E a 
forza di tirar su acoua dolce 
è spuntata fuòri anche quella • 
di mare. Oltre a modificare. 
con non pochi danni, la strut
tura geologica della penisola 
Salentina. l'acqua ha raggiun- : 
to ' una percentuale di sale 
che--la rende -inutilizzabile..; 
Non- sonò pochi i contadini'.: 
che sé ne sono accorti tròp
po tardi: le colture erano 
del tutto danneggiate. . 

Ma l'uso dell'acqua non ha 
sempre procurato guai. Nella 
zona occidentale di Taranto. 
ad esempio, i contadini non , 
si sono lasciati sfuggire l'oc
casione: hanno- fatto un uso : 
meticoloso dell'acqua. I vi
gneti e gli uliveti. hanno la
sciato il posto a campi di 
fiori., di ortaggi, ad alberi 
da frutta, ad agrumeti. Tutti 
prodotti che « succhiano » mol
ta acqua. E la loro produzione 
potrà aumentare solo apren
do nuovi rubinetti. 
. Più a «secco» invece 1* 
agricoltura della zona orien
tale della provincia taranti
na e delle altre parti del Sa
lento. L'uva qui non ce la 
fa neanche ad essere siste
mata a « tettuccio » o a « fi
lare ». Dappertutto ci sono so- " 
lo gli striminziti vigneti ad 
«alberello». I grappoli d'uva 
stanno awolticciolati su bas
si ed esigui paletti. Il tutto 
dà alla zona un'aria dimessa. 
tipo «parente povero» 

« Inoltra — spiega ancora 
Zenone Iafrate della CGIL di 
Taranto — non bisogna' di
menticare eh* i vignati ad 
"alberello" hanno Disegno di 
poca manodopera: la giornate 
di lavoro per ogni ettaro sa
ranno si • no 4t-5d. Le colti
vazioni Invece a « tettuccio » 
richiedono II doppio -e anche 
il triplo lavoro». 

« L'arrivo dell'acqua — con
tìnua Iafrate — sarà un me
mento Importante per lo svi
luppo economica diri Salante. 
Si tratterà dì farà scatta ara-
che, che non possono far* 
a meno della programmazfo-
n*. L'obiettivo del sindacato? 
Prima di tutto mantenere e 
sviluppare coTTure che rlch^-
dono motta manodopera. Il Sa-
lento è una dello tona pie 
paoefalo della Puglia • uovo 
oolndt è p » atta la domanda 
di lavoro. Inetti e u hnoertait-
to che la dhli Ibmlsus della 
ricchezza sia equilibrata. Già 
augi lo sviluopo • H benesse
re nello zana di pianura è 
maggiore rispetta quatto in
terne. La trasformazione a-
grfcola non devo far aumen
tare questo differenza mu, al 
contrario diventare un mo
mento imoorfanfe dal laro rle-
quiiibrlo ». 

La preoccupazione è più che 
giustificata. Il lavoro per i 
braccianti è in molti casi 
sfruttamento. « captmalato ». 
Nei paesi e centri interni si 
parte la mattina all'alba sui 
pullmini dei «caporali». Do
po una giornata di lavoro si 
toma a casa quando è già 
buio. In tasca ai - braccianti 
solo la metà della paga: l'al
tra la prende fl «caporale» 
che controlla il « mercato del
le broccia». Sarebbe il col
mo se l'acqua, invece di spaz
zar via la vergognosa tratta di 
manodopera, servisse ad au
mentare i profitti del «capo-
ralato». 

Cinzia Romano 

Tanti episodi 
senza una trama 
A colloquio con 
il capogruppo 
^regionale .-/:• 

'•" del PCI 
Giacomo 

.Princigalli 
e con Mario 
Santostasi 

della segreteria 
regionale CGIL 

Le occasioni 
che sono 

sfuggite di mano 
alla giunta 
regionale , 

BARI (ero) — E* possibile 
fare un bilancio? L'inter-

- vento straordinario cosa è 
stato in Puglia? Ho fun
zionato o no? Impossibile 
pretendere risposte defini
tive, ma alcune considera
zioni vanno fatte. Le fac
ciamo insieme a Giacomo 
PrincigaUi, capogruppo del 
PCI alla Regione e mem
bro del Comitato delle Re
gioni meridionali, e a Ma
rio Santostasi. della segre
teria regionale della CGIL. 

« Cosa sono stati questi 
tre anni? — disse Giaco
mo PrincigaUi —. Immagi
niamo che sulla Puglia so
no caduti dall'alto tanti fi
li. Ognuno è urna legge, tut
te insieme compongono fin-
tervento straordinario. Un 
filo sarà U progetto specia
le per V irrigazione, un al
tro quello per gli schemi 
idrici, poi ancora gli in
centivi per l'industria, la 
zootecnica, l'agricoltura, la 
forestazione. Questi fui per 
non diventare dei momenti 
episodici di sviluppo, per 

. non avere U solito caratte
re assistenziale hanno bi
sogno di un raccordo. A 
prenderli uno per uno do
veva, e deve essere la Re
gione che può così "tesse
re" una trama di sviluppo 
della zona*. 

e Ma questi fili — spie
ga ancora Princigalli — le 
sono sfuggiti molte volte 
di mano. E non solo per 
incapacità e cattiva volon
tà politica. In atto, U go
verno, 3 Ministero per fl 
Mezzogiorno, la Cassa, han
no fatto di tutto per im
pedire che avvenisse fl rac
cordo. Insomma ci sono del
le leggi molto positive, che 
rappresentano in assoluto 
una novità per 3 Sud. nel 
modo di intendere Unter-
vento straordinario. Ma 
chi. Ministero e Cassa, do
veva aiutare le Regioni in 
avesti nuovi compiti ha 
continuato ad agire nel vec
chio modo. Manovre accen
tratrici e dientelari della 
Cassa, meridionalismo 
"straccione" del Ministero. 
Nei fatti sii impedito di 

. Le responsabilità 
- ̂  del governo 

^centrale 
Manovre 

accentratrici e 
clientelai! della 

Cassa - Il 
meridionalismo 
; straccione 
del ministero 
Nel periodo di 
rodaggio della 
183 c'è stato 

un abbassamento 
di spesa 

lavorare in modo - nuovo, 
. di assolvere a questo im

portante ruolo di raccordo 
e di programmazione che 
le era stato assegnato sul
la carta. Certo però la Re
gione non ha fatto nulla per 
sventare ed impedire que
ste manovre accentratrici. 
La giunta si è ritirata nel 
suo angoletto, cercando di 
sbrigare alla meno peg
gio l'ordinaria amministra
zione ». 

€Per U futuro? — ter
mina Princigalli — E* 
chiaro che va tutto rimes
so in discussione, filtrato 
per vedere cosa c'è da sal
tare o da buttare. Certo fi-

• nora la Cassa rappresenta 
la più grande contraddizio
ne o ostacolo per un in
tervento straordinario fi
nalizzato allo sviluppo eco
nomico e sociale del Mez
zogiorno ». 

« Le domande che ades
so vengono • poste — spie
ga Mario Santostati — so
no: la legge 183 ha miglio
rato Tintervento straordi-

' vario favorendo un impiego 
programmato dei fondi 
Cassa per Q Mezzogiorno? 
Oppure era meglio quando 
la Cassa spendeva, in mo
do disorganico e clientela
re, ma spendeva? Se le 
regioni hanno fallito nel lo
ro ruolo principale di pro
grammazione bisogna tor
nare ad una struttura cen
trale? Se guardiamo le ci
fre, questa impostazione 
viene smentita. Nel primo 
periodo di rodaggio della 
nuova legge, votata nel '76, 
c'è stato un abbassamento 
dei. livelli di spesa. Nel 
'Tinti invece le cose sono 
andate meglio: si è speso 
di più rispetto alla vecchia 
gestione Cassa. Quest'anno 
invece un'altra brusca fre
nata ».. « Ma la responso- . 
bUità — dice — è della 
Cassa che non ha funziona- . 
to in modo nuovo. Per
ché? Perché ad esempio 
in Puglia si è visto che 
quando i finanziamenti non 
dipendono dalla Cassa, fat
to fHa liscio. ET stato co
sì per §Il incentivi all'mnu-

NelFultimo anno 
l'inversione di: 

tendenza 
Il sindacato 
.badato 

battaglia - « Noi 
vogliamo 

cambiare davvero 
la Puglia, 

l'amministrazione 
e il governo 

invece no. E' su 
questo punto 
che si svolge 
lo scontro » 

stria che hanno dato otti
mi risultati. Diverso ' in
vece il discorso progetti 
speciali, quello sull'irriga
zione e sugli schemi idri
ci, dove la Cassa è riusci
ta a rallentare in ' modo 
abnorme la spesa. Pren
diamo ad esempio il pro
getto per la diga sul Lo-
cone. Se ne parla dal '63, 
ma il piano deve ancora 
essere appaltato. Se tutto 
andrà bene Vacqua arri
verà neU'88. E questo per
ché c'è un'anarchia di in
terventi (Cassa, enti di svi-

_ luppo, consorzi) e le scel
te non vengono prese in 
sedi politiche. Poi certo la 
Regione non è riuscita a 
controllare e a mettere or
dine in questo meccani
smo: i consorzi non sono 
stati sciolti e invece di 
compiere le scélte ha cer
cato di mediare fra i di
versi interessi ». « E fl sin
dacato — spiega Santosta
si — su questo terreno ha 
dato battaglia. Abbiamo | 
fmposfo -alla Regione di 
trattare prima con i lavo
ratori sui programmi an
nuali di intervento, si è 
riusciti a creare la Con
sulta dette acque per cer
care di far ordine fra i 
diversi progetti. Per Ut pri
ma volta i vari enti sono 
stati costretti a tirar fuori 
dai cassetti tutti i piani e 
a rendere conto fóto all'ul
timo soldo. E questo è un 
risultalo politico importan
te: finalmente la gente e i 
lavoratori sanno cosa suc
cede e, per quel che i lo
ro possibile, controttano. 
Quindi U bilancio diventa 
soprattutto politico». 

« Adesso la situazione di 
slatto — conclude Santo-
stasi — non dipende certo 
da problemi contabUL Da 
una parte ci sono i partili 
di sinistra, dall'aura giun
ta Regionale e governo. 
Noi vogliamo programmare 
per arrivare md un vero 
svUuwpo economico detta 
Puglia, giunta e governo 
no. Lo scontro è su questa 
problema »i 


